
ì6X Sabbato, quarto giorno dì Qaarefinìa,
fio fia fuor della noftraNaue; par che non vi fia più or ma di fauor * 
celeftc,- par che fi ftiain terra ftabile,fermo,& ficuro.óc non faccia n 
più ftima di noi. I ventiTurchefchi Orientali, le procelle de’Pren- 
cipi noftri, le nuuole del volgo , il turbar de’diauoli, il corrufcarc 
della hipocrifia,han concitato il mondo tutto a vna fiera tempefta, 
contra quella pouera Naue difarmata. Spumano Tonde de’Regi, e 
Cefarifi flutti gonfiano dclTAquiloneJa plebe iftabile, che ad ogni 
vento fi muoue,và facendo quei gurgiti pericolofi>gli lcoglidi tan 
ti abufi,di tanti noftri communi errori, ci fan rompere in mare, O 
poucraNauicella -, Tutto fopportarci ancora in pace, TeGiesùfufle 
in Naue con noi, allaprefentia della falute,chi voi temer pericoli?

Matth.96. Adirabiles certe elationes maris, fed mirabilior in altis dominus.Ma ò mala nuo g 
ua, autem‘in terra, Giesù era folo in terra • Ben foto Noi 
tutti fiamo nel mare magno, niuno di noi è ficuro, tutti fiamo in 
pericolo, mentre fi viuc qua giù, non fi può tenere di eflere in por
to. Pazzo colui,che non teme tempre l’imminente naufragio. Jefm 
autem folus in terra. Egli è fuor di ogni timore,nella fua ftabilceterni- 
tà.fiviuc beata vita, hà già pallato il mare della mortalità noftra,co 
la Naue di quello corpo, è peruenuto al lito dcfiderato della Città 
fuperna. Iefus autemfolus in terra. E' partito, è partito Chrifto da noi, 
dalle noftre menti,chefiamo tutti,come vn mare,che ferue Tempre 
per auaritia.per ambitione,che è tutto amaro per inuidta.per odio, 
cheèsì grande, csì capace per la inlàtiabilità noftra. O infelici noi, G 
che habbiamo perduto Chrifto,è fuggito da noi, hàabhominato 
inoliti vltij, non hà potuto foppor tarsi brutta vita. Fuorafuora 
della mia Chielà’dice Chri Ito. iefus autem folus in terra. E forfè dorme, 
che è peggio, Roma, non ti vuol aiutare, ti vuol lafciar patire ; la 
profperità ti hà tolto gli occhi ; forfè, te gli reftituirà la tribulatio 

Età.2«. 110 • Vexatio dabit ìntellefium, quello è il dormir di Chrifto; Iefusautem
Matth.8. 'dormiebat,dice vn’altroEuangelifta. Allhoradorme, quando dif- 

fimula i tuoi peccati, quando ti lal'cia correre, Secundum deciderla cor- 
PfalSo. distui, quando ti vien poifopra in flagello, che tu non te neaue- 

di. Iefus autemfolus in terra. Quanto farebbe meglio per te Chriftia- , 
nefimo, che hauelfc vegliato, che ti haueflc dato qualche mazzata D 
ogn’anno, per farri diuentar buono, che dormir Tempre,& non vo 
lervederletue feeleratezze, onde è sforzato poi dalla fuagiuftitia 
(pcrchcla mifura èpiena)di lcoccar l’arco & faettarti.Giàè datala 
lententia, non vie quali più rimedio a fuggirla, però non è mara- 
uiglia, feil mar gonfiando crcfce ; fefoffiano impetuofi venti; fe 
fluttua la Naue , fe temono gli Apoftoh. Nauicula in medio mari latta- 

Manli.8. batur fittttibus, dice fan Matteo. Àdare autem vento magno fante ,exur- 
om.;. ge at, dice fan Giouanni. Erat enim ventus contrtrius eis , dice fan 

Mar.6. Marco de gli Apolidi. O chemifterio è quello, Roma. Etper- 
cne intendi alcuna cofa dcU’EuangeliQ di hoggi . Chrifto fù queir 

lo,


